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Un problema politico ed economico 

di larga attualità ed urgenza 

La Regione 
che pianifica 

In che modo lo stato contribuisce alla forma­
zione degli squilibri regionali — Luci ed om­
bre in un volume - antologia di Alfredo Testi 

Nel momen to In cui stn per 
p rende ie avvio dopo L,1I sin 
di degli inn i scorsi un con 
cre to progresso di proL,nm 
mazione les ionale (conerò 
to In q u i n t o si colleglli ali af 
fermarsi di un nuovo centro 
-li decisione poli t ica) In pub 
bhcnzione del volume di Al 
fiedo l e s t i su ^nluppo e pia 
mjicazione rujionale ( E i n a i 
di p i„s, 562 lire 7 5011) e 
assai 1 m p e s d v i Si t r i t ì i di 
u n i antologia di scri t t i sul 
tema p i e c e d u t i da una in 
t roduzione di 210 pagine che 
ci r ip rosen t i le cose cssen/i i 
li scr i t te sull a rgomento nei 
paesi capitalistici 

Il Testi nel pi imo capitolo 
pai l indo dell Unione Sovietica 
scrive che «K impressione 
la igamente dilf is ì che 1 art i 
colazione t e r r i t ona l e dei p rò 
g rammi settoriali la piena va 
lon /zaz ione dolle comuni tà lo 
cali la nascita quindi di una 
vera pianificazione regionale 
si ino legate alle prospett ivo di 
geni n l c r i forma del s is tema 
di direzione della economi i » 
<pa, 20) e un vero peccato 
che poi lasci c i d e r e questo 
ai gì mento non lo sviluppi 
p r o p u o in relazione alla si 
tua ione i t i l iana dove e in 
neg ibilmente di ancor i rng 
gioie a t tual i tà che nel 
1 U F S S 

Ma 1 au to re ha per metodo 
di p i endere le d i s t a m e dai 
problemi concret i Cosi rileva 
che la nasci ta di una proble 
mat ica degli squil ibri ìegiona 
li « risulta s t i e ' t a m e n t e lega 
t i ili es endersl ed al progie 
d u e dell intervento dello S t i 
to nell economia » ( p i g Ì3) 
senza nessun accenno alle lot­
te s o d i l i che sospingono que 
s ta estensione dell intei vento 
s ta ta le Riguardo alle teorie 
dello sviluppo osserva che 
« n o n r iescono ad off a r c i di 
ques to fenomeno una intei pre 
fazione sufficientemente gene 
ì a l e e persuasiva » (pag 87) 
e che «sembra fruttuoso ai 
nos t r i fini In ques te teorie lo 
sforzo di Individuare le de 
foimazioni del s is tema di con 
correnza come fattore de te r 
minan te dell arre t ra tezza eco 
nomica » (pag 88) a l t ro 
p u n t o in teressante lasciato ca 
dere 

Riguardo al rappor t i fra 
pianificazione terr i tor ia le (re 
gionale) e nazionale il Testi 
l i t i ene che « 1 appor to fonda 
men ta le a livello regionale 
s e m b i a da to p ropr io dall atti 
vi ta di s tud io e ricerca a man 
te della fase di elaborazione 
del p iano nazionale poiché e 
in ques ta fase che gli in te ies 
s i e gli obiettivi teorici della 
regione possono e«seie logica 
men t e esplicitati in piena au 
tonomia e senza pievent lve 
l imitazioni imposto d a esigen 
7e ed obiettivi na lonali o di 
a l t r e regioni u men t r e dopo la 
app i ovazione del piano nazio 
na i e « gli organi regionali pò 
t r a n n o r iformularc de te rmina 
ti lo io obiettivi e ì lp rogram 
m a r e quindi detei mina te loro 
combinazioni di intei venti a 
livello e nei limiti in cui que 
stl s iano lasciali alla lo 
r o competenza ed autonomia » 
( p a t g 154 155) Le prospett ive 
di conflit to non sono d r a m 
mal iche e infatt 11 t e r i eno 
pr incipale del conflitto non sta 
ne l l i procedura pur cosi lm 
p o n a n t e ma nella scelta 

Come scienza detta alloca 
zione spaziale delie risorse la 
teo i ia dello svi luppo regiona 
le poti ebbe ave i s una sua 
uti l i tà se o l t i e a darci noi me 
sul modo di di>tribuire ed 
ub ica l e gli invest imenti for 
n lsse anche una spiegazione 
del modo In cui le r isorse da 
invest i re e le stesse condizio 
n i di merca to si formano E 
poiché 11 veicolo della p rò 
g iammaz lone s e m b i a esse ie 
lo Sta to d o v i e m m o cominciare 
col ce rca l e di capire c o m e si 
fo rmano le r isorse dello Sta to 
s tesso quando si è in presen 
7& di un s is tema fiscale che 
p i eleva il 90 per cento del 
BUOI int iol t i dai consumi di 
m a s s a e dalle re t i ibuzioni 
compresa pa r t e delle re t r ibu 
«ioni che servono alla pur i . 
e semplice Upioduzione delia 
lo rza lavoro (al imenti ls t ru 
7ione abitazione r iposo eco ) 
Questo t ipo di formazione del 
complesso di r isorse « bllan 
ciò s ta ta le i> (il 25 pe r cento 
del t edd l to nazionale di un 
paese moderno) indebolisce II 
merca to e quindi le possibil i tà 
au topropuls lve delle regioni 
a n e t r a t e a favore di quelle 

a v i n / a t e dove si concenti ano 
1 ie telili di e ip i ta le e 1 con 
siimi di lusso 

Il con t r ibu to d i re t to dello 
Stato alla cieazione degli 
squilibri ìegionali c o n t n 
buto di t ipo uenetico — si 
i iprodik.o poi al m o m e n t o 
dell i spesa ad esempio 
quando spende 80 milioni al 
1 anno per ci is un giovane che 
compie gli s tudi un ive i s i t an 
— la maggioranza dei quali 
sono e s t n t t i dalle regioni più 
sviluppate — e 5 8 o 10 nullo 
ni per chi si fe ima ai livelli 
infenoi i di istruzione oppure 
q landò « incentiva » la co 
s t iuz ione di abitazioni an 
ziche a t tua re un p i o p r i o pia 
no 

Ma lo S tUo non manov ia 
sol tanto la « r isorsa bilancio » 
bonsi tondi pievidcnziah ta 
riffe pubbliche ecc Ecco 
che per effetto delle discrimi 
nazioni pievidenziall — di 
veiso t r a t t amen to a par i t à d i 
lavoro — i lavoratori a g n e o 
li e quindi il Mezzogiorno e le 
regioni a consistente presen 
/ a dell agr icol tura — perdo 
no in Italia 500 miliardi di li 
re ali anno Ed ecco che 1 En 
te elet tr ico vende a il l ire 
ali u ten te familiare e 18 li 
re ali utente agricolo 11 chi 
lovattora che costa 9 lire di 
produzione per poter cede 
ie circa la meta d e l l e n e r 
già p iodo t ta a 8 lire ali in 
dustr ia e per alti e ragioni di 
finanza generale producen 
do lo s tesso effetto fisoale di 
maggior incisione propr io nel 
le legioni a basso reddito 

Come si fa a d u e generica 
mente che la « t rasformazio 
ne della tradizionale concezio 
ne del ruolo dello Sta to nel 
mondo della economia non 
compor ta necessar iamente lo 
abb indono della economia di 
merca to »? E necessar io sa 
pere di quale merca to si 
t r a t t a pr ima di proseguire 
qualsiasi d iscorso essendo le 
economie regionali d imensio 
nate da Interventi statali pò 
litici che le hanno piegate 
alle esigenze di un meccani 
s m o geneiale di svi luppo che 
ha lo squilibrio come m o 
mento essenziale 

Non è per amore di forzati 
r ichiami alla t e o n a marxis ta 
nella quale non e è posto per 
una in ta ip ie taz ione del capi 
ta l l smo in te rmini di squili 
bri che facciamo queste osser 
vazioni Già il Testi n l e / a il 
da to non marginale delle con 
seguenze sui leddi t i derivanti 
d dia esistenza a t to rno alla 
g rande Industr ia dì una co 
i o n i di piccole e medie im 
prese con poco capitale per ad 
de t to Ma nel caso dell agri 
col tura ci sono tutti 1 dati di 
esperienza per abbandonare le 
infondate teorie dello sfolla 
mento dell aumento del ca 
pitale per addet to ecc come 
soluzione dello squil ibrio co 
m e mos t r a bene la s i tuazione 
degli Stati Uniti dove lo squi 
l ibi lo sopiavvive a tali « r i 
medi » 

Bisogna t o i n a r e al mecca 
n lsmo della rendi ta più o 
meno media to da contr ibut i 
statali e agli effetti della esi 
stenza di un da to merca to na 
zionale di lavoro per capire 
pei che la retr ibuzione del la 
voro agncolo sia « n a t u r a i 
mente » più bassa e la forma 
zione di au tonomi capitali 
di invest imento nella agricol 
tura p iessoche nulla In caso 
conti ai io la progi animazione 
regionale sa ia un discorso che 
glia a vuoto e la sua teoriz 
zazione foraggio Ideologico per 
politiche che sono un cat t ivo 
sui rogato delle r i forme s t rut­
t u r i ! 

Occorre abbandonare 1 idea 
che « P e r pei seguii e lo svi 
luppo economico i governi de 
vono necessar iamente imporre 
dei sacrifici — ancorché tem 
poranel — a d alcune regioni 
a vantaggio di al t re nell In 
teresse legionale » In quan to è 
una totale mistificazione della 
real tà I governi devono sem 
pheemente essere costret t i a 
Hnunciare ad tsare lo Sta to 
pe r sos tenere 1 meccani 
smi capitalistici di svi luppo 
d i e n a n d o r i so l se dalla classe 
opeia la e dagli s t ra t i più de 
boli della società (a questo 
noi spe r iamo serva In par 
te 1 autogoverno regionale) 
Dopodiché 11 discorso sulla di 
s t r ibuzione spaziale degli In 
vest imenti en t re rà in una fa 
se del tu t to nuova 

Renzo Stefanelli 

Cent'anni di storia urbanistica della capitale 

Il piccone demolitore 
all'ombra dell'impero 

Quando gli speculatori si trasformano in archeologi - L'apertura di via Barberini e gli sventramenti 
del centro - La « via del mare », San Basilio, Borgata Gordiani - Un nuovo tipo edilizio: l'intensivo 

I a demi Itzione delle ultime case a udosso del Milite Ignoto per t i ace ia re la via dell Impelo Nel n q i n t l i o il pi imo 
colpo di piccone di Mussolini per ì lavon di svent iamento nel c e n n o che c ica iono nuovi pioblemi u ibmis t i c i 

n i 

Nel precedente articolo abbiamo visto le « traversie » subite dal plano Sanjust Vediamo ora come esso, nato in epoca 
giol i l l iana, diviene uno strumento di notevole Impaccio alla nuova classe dirigente fascista Viene nominata una commis 
sione per studiare la « variante generale » al plano Accadrà che il piano r imarrà lettera moria e la « variante generale » 
diventerà lo strumento ufficioso per consentir qualsiasi arbitr io, qualsiasi iniziativa edilizia Sara questa l'occasione per 
proporre i grandi sventramenti nella zona del Fori Imperlali Ed è adesso che viene Istituito II criterio delle « varianti » al 
piano che consentila sino agli anni sessanta ogni avventuia speculativa a dispetto di ogni pitvisione di piano buono o 
cattivo che sia I interessante notare come I istituto della vanante sarà uno stiumento necessuio a l l i speculazione sin 
tanto che quest ultima non novera le forze politiche che h rappiesentino e possa agile duettamenle sui pi ini Siamo intorno 
agli anni 30 II potei e politico dello Stato fascista si rafforza Si upiopone il pioblema degli interventi nel centi o Stouco 
questa volta con molmz ion i diveise da quelle che avevano mosso gli ìmministi don e i tecnici della Roma umbeitma II 

i i fei i inento ad Hiusmam 

Nuova edizione del dizionario 

Restaurato 
il vecchio 
Zingarelli 

Lo strumento cullili ale che foise più di ogni altio 6 sotto 
posto ili lisina del tempo e il \ocabolitio La iasione e nelh 
cai allei istici piopna di o^ni iinjmggio nella sua mobilila clic 
e in geneie niopoizionale alle Liasforma^ionj di oidme sociile 
politico stouco Peicio la coscienza di quella mobilita si e Catta 
più acuta in questi ult mi tempi condi/iomti dalla « rivoluzione * 
tecnologica II n t i o n i e degli studi di linguistica e p c n l t i o 
valso a diffonde!e h i ^ i m c n t e quella coscienza D i qui la CLISI 
del vocabolario tradi/ion ile in paiticolare del dizionario conce 
pito come lavoro di un un co lessicogiafo o di pochi e^peiti 
La iiprova e nelle ini/iaLi e c d i t o m i di questi anni in dilezione 
sia di «nuovi» vocaboli sia dell iggiornamento dei «vecchi» 
Oia è la \olta dello « /ir quel l i » che per sopiavviveie h i do 
vuLo rinnovai si (« Vocibolai o clelh lingja italiana» TdiLoie 
Zanichelli Bologm pp 20G4 I 7 800) 

Il lavoio di restatilo e di ingioi mmenlo è s t i lo affidato i 
due specialisti della lingua i t i lnna quali sono Luigi Rovello e 
Paolo Valesio Ma con loio lutino co ihbon to alti 1 109 espelli nei 
\ a i i e pa i l i cohn campi delle l i t i e delle scienze I! «vecchio» 
Mnqarellx usui l i cosi t n s f o u n i t o in o^ni pagina e in ogni voce 
e non solo pei una più ngoiosi ed efficice ehboiazione del 
sigmfìcito di ogni p i to l i o pei I aggiunta di nuove voci ( id es 
« ivtnimiano » «ni loismo s> « miquis » « fiontismo t> « minigon 
na » ecc ) mi anche per li fun/ orni ta diveisa che ogni tei mine 
assume nelli sui coline i/ione vanamente oidimta a livello del 
significato e dell etimologia 

Cerio qin.Ho che l i s c a peiplessi m questo vocibolatio e in 
alti ì colia un li è il diletto di un ceito resim o stouco e sociale 
che specie pei cette «voci non può esseie eluso in sede di 
signiflc ito Poi es ili i voce ? fase smo » si legge « Regime 
politico stabilito i l I t iha d i l 1922 i l 1943» dove que! piiticipio 
« stabilito» dietio uni pietosi di obicttiviti d infoi inazione di 
fatto lascia sussistei e "in mteipietazione pet lo meno equivoci 
del taseismo («stabilito» come ' da chi9 poiché9) 

Ma molti al tu lumini li inno una spiegizione s o m m m a e 
udutt ivi (ad es « bi gantaggio» scapi ta le» « tes i s lonz i» e c c ) 
specie se s pensi che un simile voc ibolmo t tovi h sui più 
lungi diffusione fia i MOVIMI delle scuole Ciononostante le 
s i t ine indie i/ioni di oi to a i i l ia o di pronun?n la eh a n stiut 
tur » delle voci la stessa esposizione lessic ile n i e ì icci 
le moltissime voci n IOV fanno del nuovo « Zing nelli » un utile 
stiumento di consulti/ione ling Ustica 

a. I. t. 

SCIENZA E TECNICA IN BREVE 

UN MINI-REATTORE NUCLEARE 
Un piccolissimo rea t to re nu 

c lea ie è s ta to cost rui to in Cd 
n a d a e sebbene nella s u a for 
m a at tuale esso sia Inteso so 
p ra t t u t t o alla produzJone di 
n e u t i o m per usi sper imenta 
li e di indagini* le s u e dì 
mensloni sono tali d i lasciar 
pi evedere per un futuro for 
se non lontano la pò sibili 
ta di ave ie rea t tor i di poten 
za pn elevata e di analogo 
i n t o m b i o 

Il « coi e » — va e t d i re la 
pa r to l ad ioa t t t v i — del reat­
to re canadese de t to Slowpokc 
è un cil indro al to solo ven 
t i cmque cont imel i ! e avente 
u n d i ame t ro d i vent idue con 

t imetr i e mezzo Natu ia lmen 
te c e un problema di schei 
m i t m a risolto con una pi 
sema di c inque metr i e mez 
zo pei sei e mezzo La pò 
tenza te rmica è di 1 5 chilo 
vati cioè m i n i m i ma il pun 
to di maggior interesoC è che 
si s i i Musati i icndere « M I 
tica » una massa di pò o più 
di mezzo chilo di u i a n u S i 
mo ancora lontani d i ] reat 
to ie nucleare a t to ad essere 
monta to su un autocar ro o un 
au tobus (non diciamo una \i t 
t u i a ) m a forse un passo i l 
levante in ques ta di lezione ò 
s t a to fatto 

L ist i tuto di i t ici j e t ic i 
« Krzhizhmovski j » dell URSS 
h i piof ,et t i to u n i o i t r i n i l i 
cen t r i l e e l ioele t t i ic i che s i 
la c o s t a n t i noi piossimi m 
ni n e l h valle A t i i a t e di 
ve t ta u m delle pu RI meli 
del mondo II vapoie uti l i / 
/ i l o nel t e n d i t o i e a n u b i 
na mette in fun/ionp un fri 
g o n i e i o a assennimeli!) chi 
in un o ia to rn i la venti ton 
nel l i le di ghiaccio 

Alla facoltà di economi i del 
lun ive i s i t^ « C u l o M i i x » di 
B u d i p e s t è s ta to installato un 
calcol i tore elet t ionico che in 
soli 30 minu t i conteggia e ana 

lizzi i u s u i m i den l i e s i m i 
di o l t ie duemila s tudent i 

Scopo dell e s p e u m e n t o i e i 
Uzzato è quello di meccani? 
7 i ip con I m i t o del c i l co l i 
to te la laccolla e l a n i h s i dei 
t esoc ont ì sul funzion imenio 
deli umveis i t^ e delle sue fi 
colta qu II i di o l i r n e u i u 
r a p i d i ptecisa e vit ida In 
foi m i/ ione 

Il ceivello elel t ionico inol 
t ic « n c o i d a » molto bene in 
che ciascuno s tudente p ieso 
s n g o h u n e n t e e può ti m e 
il bilanci j dei suoi s tudi 

C. 9 . 

sempi e c o s t m t e ma adesso 
vi si aggiunge « 1 interesse » 
ai cheologieo Si vogliono 11 
po t t a i e a l l i luce le testimo 
ni inze della R m i impetiaie 
e h m i m n d o le «superfetazioni» 
del tessuto bpon tmeo medio 
evi le baroc o e i i m s u m u i 
tale Si vuo e m e i e e so 
p n t t u t t o f s i l t i i c a Mitinui 
ra ideale ti a if vestigia i t i 
a R o m i JPI Cesan e ouelle 

della nuova « E n Fasc i s ta» 
Ma 1 i m o i j m K i delia l i s c i t i 
bile premessa u V jlo[ ca sa 
rà evidente L U melo d )po aver 
abba t tu to tu* o il quartiere 
che Insisteva J fon quesij 
ul t imi s a ranno ì copert i pe* 
gian p i r t e da u m g i t t a t a d 
cemento per l i p e t t u a di vi* 
dell i m p e t o l a t r i n e v i i de' 
Toil impel la l i Una c a m p a i 
di s t i m p a ti ont i ed i tr )«•) 
accompagna fji nterventi de* 
« piccone demo ' e re » ( he <? 
abba t te quasi ovunque si* 
n e l h citta h u i c i e ne in quo­
t i n m s c i m e n t a l e E il mo 
mento dell i m i t i t i di vi* 
Barberini ohe c impiomet** 
def tni t tvimente 1 i s p e t t o de 1* 
p u z z a omonima gi i i ovina** 
dall i p e r t u r a di via Veneto *> 
di via del Tr i tone Si hapix. 
gli s v e n t n m e n t i dell Aug ' ^ e o 
che t rasformano il ma " M e o 
di Augusto da '-ila di "• ncer 
ti in assurdo m a i i u w * n t o al 
l i r o m i n i t i in una pti7?a 
ancora più a s s u r d i Si ha la 
a p e t t u n di ( o i so R i n i s i m e n 
to Si a p i e la inutile via del 
M i i e h b e n n d o 1 \ n Coeli ed 
il Tea t ro Mi rce lo da tutta 
quel l i t n m n 1i c i e r n i s r t 
men t i l i e barocche che rap 
p t e sen t ivano il tessute c u i 
nettivo ent ro il t i r i l e avevi 
no una ragione d o i se te 

Ma 1 aper tu ra di via del Ma 
re e di via dei l o t i l m p e 
riah deve anche essere stu 
d ì i t i quale interv n o d i s i 
s t ioso nel s i s t emi dei colle 
g imen i ! che si venivi id ope 
r a t e nella zoili di p n z ? a Ve 
n e z n u n i delle /une rhe più 
ha softet to d u u n t e questo se 
colo di s t o n i i o m n i a II Cor 
so convogliava nello p h r g o del 
p i l i 7 / o VenP7ii li ìnffico che 
da l l i Poi t i del Popolo si di 
n g e v i veiso sud Con la co 
struzione di via Nazionale e 
con 1 a p e t t u n di ( o iso V tto 
n o si ipre l i d i i e t t n c e est 
ovest s t i7 tone Tei mini Ci t t ì 
del Vat ic ino il cui punto di 
miei se7ione nei Coi so è ap 
pimlo p i i / ?a Venezii (Si co-
st tu isce nel ti i l tempo i mo 
numento i Vittorio Tmanue 
le II) A queste vengono o ia 
aggiunte la v n dell Impero e 
l i v i i del M i r e In torno al 
1950 si l'i comple ta t i anche la 
v n de le Botteghe Kcute co 
sicché ben sei a r te r ie vengo 
no i onvPtL.u e Su un so o 
punto del l i ci tf i su un solo 
punto lei Cent io Stot lco Sem 
bra quasi di t rovarsi di fron 
te id un complot to n o i t i t o 
avanti per ben 80 anni per 
p o t t i r o I inteto cen t io dplln 
citici i l la congestione ed alla 
p u i l i ì comple t i 

Mcnrte si l i b e n v i la e tth 
d i l l i ( o s c u r i m i s o m di ca 
stipole e di t ugmi di epo 
che di a b b m d o n o e fa iucen 
za » così proclamava la stani 
p i fi cista dell epoca si pò 
nova 11 problema di « c o m e » 
o di < dove» s is temare )o mi 
gUaia di fftmigh» sfrat tato d»4 

q u a r t i e n abb i t t u t i E r m o abi 
t i n t i de l l i vecchn Roma in 
sen t i in un contesto sociale 
ed urbano ben piectso che vi 
vevino di piccolo a i u ' l a n a t o 
di modes te at t ivi tà c o m m e r 
c u l i di molti piccoli sei vizi 
resi ai nuovi borghesi II p io 
blema e presto risolto Que 
st i abi tant i s u anno t r a s t cn t i 
in nuclei di case p )sti dia 
periferia o nella c amp igna vi 
cmo a Roma Si nventa an 
che il nuovo termine saran 
no t r i s f e n t i nelle « b irgale i 
in un qualcosa cioè ohe non 
è citt^ e neppure insed i nen 
to ru ia le che è però mol to 
simile ad un « ager ) soci ik 
Sa ranno case costrui te con 
pezzi <c autarchici » cne in bre 
vissimo tempo si deg ade ian 
n 0 in autentici tuguri In pò 
chi anni decadranno allo stes 
so livello delle baiacene auu 
sive comparse a la fine del 
secolo con le stesse condicio 
ni di vita di alloggio di de 
g n d i 7 i o n e Gli ib i t inti del 
cen t io s tor ico una volta s i a 
dicati con toiza da quc ' lo che 
e n il loro contesto u ibano 
passeranno da u n i cond ?ion° 
di so t to occupati a quel a di 
disoccupat i 

E 11 momen to della borga 
ta S Basilio dW i hoigata 
P r e n e s t i m della borgafi Gor 
d i in i Loper i7 ione h o i f i t e si 
pres ta a molte oonsideiazio 
ni So da un i t o offiono u n i 
smisura ta riserva di c o c u a 
per le opere di e iifà e di 
beneficenza pei i disc irsi di 
c o m m i s e n z i o n e sui « poven » 
su considerazioni t i ro « gli ul 
timi s a i anno pr imi > eie 
qui d o b b n m o registi a e due 
fatti II p r imo e che pei una 
opei azione eu l tu r i lmen te ed 
u tbanis t icamente s b a c l n t i co 
me furono gli sventi amenti 
nel cen t io storico e s t i t o pa 
gato un pre7zo s o c n mente 
i l t i s s imo II sec indo è ci e le 
borgate r i p p r e t e n t i n o ti mo 
mento più abei in e di una 
c i t n che si s t u i t t u i a f s c i 
men te secondo un ci Mei o di 
d isc i iminiz ione sona le P clas 
sista Rorni non e un luogo 
di scambio di r ipp irh so 
ciali è u n i j s o m m i t m i di 
do imi tor i disct immi t i per cen 
so e per classe 

Se da un [ i to si d is t tugge 
il Genito S t o i n o e si c r e m o 
le borgate dall al t ro ì q u i i t i e 
ri della R o m i boighese e he 
nestante si es tendano a r rac 
c h n d o l i o M m o s c i e i ipi 
damen te su lutto le d m I d i 
ci S i n U volt i dei t J n i c l 
(il gì i n d e p n e o vetd» del 
S i n i u s t ) s a n i v n v n i n i 
s i r à il « s i l d i n i a n t o » t u la 
pii77a Qindt i! i e l i i i i77a 
Veibano Vi c u ì I o p e i w i o n e 
pii77a Vt scovici della li 7 
zizione Chigi II tipo edili/10 
poi questi q u i i Hi 1 t siden 
ziali s u b sempio i i n n l f i m a 
t i p i h 7 7 i t n < ne bene si mie 
glia alle p i t t i c e n e delle lot-
ti77i7ioni del 0 ce ili murti e 
glandi speculatori Per con 
t ro per i qua t t f en n 11 pn 
pol i i 1 il piano i c o l a t o i ' 1 del 
11 offre a l h spe 11 1/01 e in 
1 t i o tipo di edlfn 0 1 iriten 
sivo a t077n 5) i r e t i i S u i 
questo n iovo tipo eiill?!o che 
bi >vi lu ipei i lung v i i P ie 
n e s t i n i v a T i r i n t ) via Ap 
pia Nuo 1 

Vittore Martelli 

Programmi Rai Tv 

martedì 1 
TV nazionale 
1815 Ln TV dm rat; izzl 

Vi !(,(,'») p r S mileut 
I 1 y U cidi o i s i c 
chiotto 

19 45 Talegiornile sport 
Cronache Italiane 

2010 Telpgloimle 

21 00 I giusti 
Lmico Lolosmio In <u 
1 HO |)Pl I 1 U.ICVISIO-
ne I ul a u m e n t o te 
le VISIVO cidi omomni t 
opoia eli Albi i l Ci 
nuis lo scint ine Fi in 
cesc pi cimo Nobel In 
quest opei ì lo sellilo 
ie n i n u i le vicende 
di un Kuippo di so 
ci Uisti in Kussi i nel 
1 il'o di pici)il n e 
1 meni ilo il gì indù 
c i Scipio /io dello 
/ i r nel 11)0) Yinok 
il pei soli iKfiio pnnci 
pi le i-ledimele m se 
i ì soci 11171 eli un mon 
ilo miiilioic che pelo 
pei i c i l i / / i i s ! h i hi 
sogno di ì ieoiteio il 
li violen/i e ili as 
sissimo I pioUgoni 
sii sono I ucill M01 
l iedn Pieio Nuli dm 
ho Bosetti 

23 00 Telegiornale 

TV secondo 
21 00 Teleqlornalo 

21 1b L altra medicina 
1 a qu J I U ed ultimi 
punì il i dell 11.chicli 
di I miji Di C 1 inni il" 
li olii i il pi olili n u dei 
coni Uh e degli se un 
bi ti i 11 m e d i u m oc 
aderi t i le e quella o 
ncii t i le « O n t n t e e 
Occidente» e mf itti il 
titolo delU puntal i 
di quest i seta 

22 15 La freccia neia 
Replica dell tiltnn i 
punt i l i dello scemi, 
t n t o tu t to d i ! ioni in 
70 di SU v enson pei 
l i reL, 1 di Anton ( ni 
l o M i j i no 

Una scena di « I giusti 

Radio 1° 
Giornale Nadio ara 7 8 

10 12, 13 14 15 17 20 
23 05 C Mattut ino musicali.) 
7 IO) Taccuino musicalo / <i3i 
Musica espresso! 8 30 Le con 
zoni del nati io 9 l/oi ad IDI 
11 30 Vetrino di un disto pò» 
I osiate 12 10 ConlroiHJiinloi 
12 43 Quaclr l o j l l o 13 15 Sia 
mo stali i n ton i l i ti che à cstoloi 
14 Buon panunti!) ot 16 Tilt 
to Bcothoweui L opora pianisti 
ca 16 30 Por voi j iovoni osto 
te 18 Paralo di canzoni) 
18 15 Sorelli) Radio; 18 45i 
Un tuor lo d ora di novità) 
19 05 Vacanze In mUBICO 
19 30 Luna parli; 20 15 Ascoi 
ta si fa sera 20 20 La doma 
di picche 23 10t Universiadi 

Radio 2" 
Giornale radiot oro 6 1 5 , 

7 30, 8 30 9 30 10 30 
I I 30 1? 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 6 II moUfmcro 7 43t 
BMiardino a tempo di musica 
8 09 Buon viaggio 8 14 Mu 
sica espi esso 8 40 Una voce 
per voi Tenore Charles Craig} 
9 Vetri la di un disco per I està 
te 9 35 b i jnor l I orchestroi 
10 Croi por oioco 10 15t 
Catta Annarita Spinaci 10 35 
CI lamalc Roma 3131 12 35: 
Al to gradimento 13 45 Qua 
dranlc 14 05 Jukc box 15 15 
Pis l ì di lane o 15 40 Helmut 
Zachana e la sua orchestrai 
16 P o i i e n d n m Vetrino di un 
d sco por I ost i le 16 50 Como 
e pei che 17 55 Aperit ivo in 
muse i 18 35 Universiadi 70 
18 50 Moscra starno osp t i 
di 19 05 Variabile con brio! 
19 55 Quadr i lo j l io 20 10 I I 
tormentone 21 Julic box della 
poesn 21 15 Novità) 21 40 
Le nuove canzoni 21 10t Ap 
puntarne i to con Mcycrbccrt 
22 43 Con Moinpraccm ne) 
cuore 23 05 Musica leggera 

Radio 3" 
Ore 10 Concerto di apcr 

tura 1 1 1 5 Musiche italiane 
d OJJ I 11 45 1 ir idio da ca 
m o n spajnolc 12 10 Nozze 
d maculo con t classici al tcotro 
Olimpico d Vicenza 12 20: 
Galleria del melodramma Car 
men 13 hilcimezzo 14 Mu 
siche per strumenti a l ieto 
14 10 I! disco in votrlna) 
15 30 Concerto sintonico DÌ 
lettore Karl Muncliingcr 17 10 
Gioacchino Rossini 17 40 Jnzi 
in microsolco 18 Notizia del 
Terzo 18 15 Musica leggera 
10 45 Intellettuali contro i l re 
g mo 19 15 Concerto di ogni 
scia 20 15 Musicho camerf 
si che di r ran i Joseph Muydn 
21 I I d o m a t o del Terzo) 

controcanale 
I PRIMI I \SCIS1I - Ffi « 

concia {mutata di l e t e n e del 
S i c n m t n l o ha cominciato a 
lomueìe oh \n(lun\ nu bitabih 
(iella /fise intmduttna e Ò e 
ai viaia bei io il ci oie della nai 
lozione delincane!) con maqqio-
ie chiarezza il nodo del loman 
zo di Fiancevco Jonne il ma 
tura)e della coscienti di classe 
nei contadini con il conseoutii 
te avito della lotta pei la lena 
e — sul lato opposto — l miai 
si/icaisi di nna upiesswne che 
pir mantenni i pmihqi di 
classi assume i connotati del 
fascismo Sii questi eli menti — 
sia pure con tuia ceita timtdez 
za — semina infatti puntale ìa 
iiduziouc culata da f elisatti e 
Pittoriu i qucli hanno qui mo 
sfiato i pumi eehi dilla p e 
seiua fascista n Ila piovtncia 
meiidionalc una piouncia ahi 
tuata ad amministiart i *>uoi 
rappoiti sulla base di un patei 
natismo che qia mosti a i scoia 
del tempo e appai e sempu più 
incapace di adiouai i ai nuoti 
sviluppi sociali \l piimo limi 
do sciopero sfiancato dai cani 
pieit del padrone fanno eco 
infatti le notizie sull attuila dei 
fascisti a Napoli e la boiqhe 

sia dell immaginano pae e ni 
fin si svolqe la iiauazione ap 
pai e già piedi sposta ad aceo 
(/liete cmi estuino finoie la 
Ixn più consistente difeso nei 
suoi pn tieni \nche il pi imo 
mcontio di luca Mainilo con i 
fascisti nella tiattùiia napoìeta 
na serie a ptiiitualul.aie la di 
mcnsioue mtioduttna di quel 
che — fio bieie - don ebbe 
esseie la struttala pollante del 
laccoiito 

l ceilo che — dopo aiei fan 
te tolte spi tato chi i leleio 
manzi della tv italiana si calas 
scio sin ptoblemi del nostio 
ti mpo - fa un cello ifjetto co 
alme ìa pure ancata pei oc 
caini la piesinza miratila di 
qiusto nionunto della stona ita 
liana Con la cansenuente fi n 
denza ad as olvcre le tilciisiu 
T e n e de) Saci inienlo da lacu 
ne o iiicotezze luttana — an 
che se pei un discoiso in su 
puntate e pu molino pionini 
cioi i dopo oppino dui aie 
ci stintila d ie Sihcno BIo i ti 
i ( nista stia coi i endo quaìclit 
liscino in piatiea infatti il 
tacconto appaie squilib alo nel 
1 appotto intctcoiunte fra n 
cernie individuali e quelle collet 
tue anche pache le prime non 

sembianti ancata iniscue a ma 
inffsfai i come momaifo emble 
patito dille seconde io sn.ni 
Ubno sanila cutlosumenti ai 
caituato da quel chi fino a 
qui sto momaito appaie il n 
sid(n/o pili /elice dei qiosso la 
imo feliMsuo Io s/iidio e la 
ucostiiiziono ambientale espu s 
si opiatutto a f f i n i o s o le sc< 
ni rii Domauco Punficato non 
ehi nei costumi di Ciiiritn Maini 
Sotto questo aspi tto e foi se la 
puma tolta che un tei lomanza 
italiano assume una dininfa foi 
male capace di collocai lo al h 
ulto dille piti matuu ptodu 
Aloni di altu taaisiani ano 
pee Si mbia un ece e ie Blasi 

comi dnnostia ad esempio 
la ìunohissima estenuanti si 
quenza della fata paesano — 
loqlia uìihz are questi otti 
mi sti min liti a sua disposizione 
pi r abbandonai i più i l qusto 
d lì aimos-f ìa y cìu non impe 
qnaisi a nu itane in luce i s\ 
qmficati più uposti fischiando 
in quali umilia i! foli loie e 
lo «sfurilo di caiatfai* Ma 
questi ono ulu 11 ancoia mai 
quiali i lu ondi anno iinficafi 
nelh pios imi puntate 

vice 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
i 
edizione italiana a cura di Dino Platone 

Due volumi formato 18x27 di complessiva 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci, 32 tavole a 
colori. Oltre 3000 illustrazioni in bianco a 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im­
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 
a coloii. 

E' USCITO IL PRIMO VOLUME 

Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e ie osser-
vazioni scientifiche degli studenti. , 

f ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE 
8on* interessata «11 opera Oesldeno «an» HICAM tnipogno d i patte min, 
efisera Intarmata su» contenuto a «ulte modalità d) pagamente». Vi owgo 
pere» «fi inviarmi n material* Informativa 
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